e ——

DIl M A NS O Ve Al 3ty
anno 16653 e ne fu attribuita la cagione
agli fmoderati fuol amori. Trattane quefta
fua paffione, fu Principe amatiffimo  da’ fuoi
fudditi, benigno , e dolciflimo nel governo:
e folea dire , che wolea piuttoffo effere Prin-
cipe povero di un ricco popolo, che ricco' di'un
povero); quantunque in Vero fia fempre ricco
Principe. chi regge un popolo ricco. Lafcio
morendo un figlivolo in eta di tredici anai,
nominato

Ferdinando. Carlo . Vifle quefti dapprinci-
pio , ficcome mnon 4tto per Ia” eta al govei-
no 5. fotto la reggenza della’ Ducheffa Ifa-
bella-Chiara {ua Madre . Pel ‘maneggio della
Imperadrice Liosora Gonzaga {ua Zia, 1poso
la: Drincipefla Anna-Ifabella figlivola di- Fer-
rante  Gonzaga Duca . di Guaflalla, che poco
prima avea perduto il folo fuo figliuol :ma-
fchio mancato di vita in tenera ‘etd. Di‘fat-
to avyeratafi la conceputa fperanza 'di fucce-
dere in quel Ducato, perché morto il:Duca
Ferrante {fenza prole mafchile, e perché ma-
tito Ferdinando Carlo della primogenita delle
due rimafte figlivole, volo egli toito 'a ‘pren-
dere il pofiefio di quello Stato. Reclamoin-
darno- D. Vincenzo Gonzaga Cugino® delode-
funto. Duca , ch’era in quel tenmipo Vicere
di Sicilia , ‘e foggiornar folea d’ ordinario
nel Regno di Napoli, dove la'fua linea' go-
deva i Feudi di Melfi, e & Ariano.:Grede-
vafi. egli chiaramente chiamato dalle Inveiti-
tire Cefaree al Ducato di” Gidffallz colla
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